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~ o v o  libro di Bruno Vespa molte le pgine dedicate ai disordini dei giorni del G8 

66 99  La scossa diGenova 
/ 

Bruno Vespa torna nelle librerie e 
spiega In liinga odissea del 2001 
con uno tiri suoi saggi che, anno 
dupo anno. raccontano la storia 
italiana con puntualità e preci- 
sione. Laiiiiiixiu italiano e mon- 
diale di qiiwta controversa sta- 
gionc si iiit itoh <<La scossa» ed è, 
come gli altri recenti saggi del po- 
polare giornalista aùtuzezda Mon- 
dadori. 

(<Si tratta di un libro - h a  spiega- 
to Vespa - chp dedica i prinii quin- 
dici capitoli all'aiialisi deile ra- 
gioni che hanno portato il centro- 
destra all:] vittoria elettorale, alia 
rivoluzione avvenuta dopo il voto 
nei singoliparttiti. ai primi cinque 
mesi del g~verno  Berlusconi, d e  
consegienze. descritte da D'Aie- 
ma e da alili leader politici, che la 
tragedia tielì'ii settembre ha ami- 
to sulla sinistra italiana). 

Le pagine cupe 
sui giorni di Genova 

Gli ultimi due capitoli. invece, 
propongono ((una nuova e detta- 
giiata ricostruzione de& incidenti 
che hanno funestato il G8 di Ge- 
iiova attraverso la voce dei prota- 
gonisti di quei giorni e la testi- 
monianza dei tre carabinieri che 
si trovavano s u l a  Land Rover at- 
taccata dai manifestanti nello 
scontro in cui fii ucciso Carlo Giu- 
liani)). d&iando arrivai a Genova 
- ricorda Vespa - mi sembrò di t r e  
varnii a Belfast)>. 

"La scossa". oltre ad analizzare 
i grandi rventi. svela anche i re 
trosceiia CI il lato umano dei poli- 
tici, (<?Ton invento nulla - ha ag- 
giunto Vespa - ma, in alcuni casi, 
è importante riferire anche epi- 
sodi della vita non uPficiale deiprr 
liticin. 

Per esempio. 1'11 settembre. 
((George. vi siamo assolutamente 
vicini, ina asvettate prima di rea- 

sconi racconta a Bnino Vespa i re- 
trosceiia delle settimane più an- 
gosciose daila fine delia seconda 
guerra mondiale. dlustrandogli i 
dettagli del suo piano per allevia- 
re le scifferenze e la disperazione 
nel Terzo Mondo. Comincia così 
il viaggio attraverso i cambia- 
menti prodotti in Italia dalla vit- 
toria della Casa delle Libertà aile 
elezioni politiche del 13 maggio 
2001 in un mondo sconvolto dalìa 
costante minaccia di un terrori- 
smo nuovo e devastante. 

Naturalmente, la pubblicazione 
deli libro non ha mancato di su- 
scitare polemiche e veleni. ((Non 
ho inai immaginato che la stampa 
italiana e internazionale inven- 
tassero una frase)). Così Vespa ha 
voluto chiudere la polemica sulla 
frase di Berlusconi a proposito 
deila civiltà occidentale e delì'I- 
slam riportata sul suo libro. 

«Mi sembra -sostiene Vespa po- 
leniizzando con il direttore del- 
l'Unità F'urio Colombo, sul cui 
giornale sono apparse le critiche 
- che anche Piero Sansonetti rico- 
nosca il mio scrupolo abituale nel- 
la verifica delle fonti. Se non fossi 
assolutamente corretto con tutti i 
miei interlocutori. avrei dovuto 
cambiare mestiere da un pezzo)). 

«Non ho mai immaginato - spie- 
ga Vespa - che la stanipa italiana e 
internazionale inventassero una 
frase. Ho invece sospettato una 
semplificazione giornalistica, sia 
pure in buona fede. come capita 
di frequente nel nostro lavoro. Ho 
chiesto alla segreteria di Berlu- 
sconi il resoconto stenografico di 
quanto il presidente del Consiglio 
aveva detto sull'Islam a Berlino e 
ho ricevuto il testo pubblicato nel 
libro)). 

((Non conoscevo -aggiunge il con- 
duttore di "Porta a porta" - com'e 
chiaro. la frase successiva e non 

gire)). ((Silvio, la gente vuole che so in quale momento Berlusconi 
rispondiamo subito, ma esamine- l'abbia pronunciata)). 
remo con attenzione tutte le pos- 
sibilità)). Furono poche. concitate 
parole quelle che Berlusconi e Bu- 
sh si scambiarono al telefono qual- Polemiche a parte, <<La scossa)) è 
che ora dopo l'attentato d e  Twin un interessante metodo per capi- 
Towers di New York. Un mese più re molto del nostro tempo, attra- 
tardi, alla Casa Bianca, il presi- verso la testimonianza di un in- 
dente del Consiglio italiano rim terprete flustre: si va dail'analisi 
novava al presidente americano il delle ragioni che hanno portato il 
((sostegno morale e materiale del- centrodestra aila vittoria eletto- 
l'Italia per una lotta al terrorismo rale. al più g m d e  passaggio di po- 
senza tentennamenti)). Le stesse teri d a m a  classe politica all'altra 
parole ripeteva a Mosca al presi- mai registrato nella storia repub- 
dente russo h t i n  il 25 ottobre. blicana, d'influenza deila Chie- 

In queste pagine, Silvio Berlu- sa e dei potentati economici, alla 

in strada 
dei cmnisti 

rivoluzione avvenuta dopo il voto 
nei singoli partiti. fino d'analisi 
dei primi cinque mesi del governo 
Berlusconi e delle profonde con- 
seguenze, descritte da D'Alema e 
altri leader politici, che la tragedia 
deil'il settembre haavuto sula si- 
nistra italiana. Ma hanno già fat- 
to discutere i pmwggi che ri- 
guardano la nuova e dettagliata 
ricostruzione degli incideriti che 
hanno funestato il Gb: tli Genova. 
"visto" da Vespa sul campo: lo ri- 
cordiamo cronista da strada. ac- 
canto a colleghi menu celebri e au- 
torevoli, nelle ore convulse prece- 
drnti la iiioi-te di Carlo Gitdimi. 

Il libro di Vespa ci completa di 
un utile strimeiito di lavoro: a<%- 
canto ad alcuni documenti sini- 
bolici e ai raffronti r4etlcr;ili tic- 
gli ultimi anni, sono Lifatti ripot,- 
tati tutti i nomi e gìi incarichi del 
Parlamento italimo. 

(...) De Gennaro svegliò Scajola alle 2.30 di dome- 
nica 22 luglio. t M  disse - racconta il ministro - che 
c'erano state vivissime proteste da parte di par- 
lamentari per la perquisizione alla Dia. Doveva 
essere una normale operazione di polizia giudi- 
ziaria, ma qualcosa non doveva aver funzionato. 
Aggiunse che mi avrebbe trasmesso una relazio- 
ne l'indomani, dopo aver acquisito maggioii infor- 
mazioni. L'indomani, in mia situazione assai te- 
sa per la visita di Bush a Roma (s'era parlato di 
un attentato contro di lui durante il vertice), De 
Gennaro arrivò con notizie precise e disposi che 
tre bravi ispettori andassero a verificare quel che 
era accaduto)). <<La mia opinione qualche mese 
dopo? L'operazione è nata nella convinzione che 
alla Diaz ci fossero dei Black Bloc - e alcuni sono 
stati trovati - e comunquc dei responsribili dei gra- 
vi disordini dei due giorni precedenti. n bilaiici:, 
niiaìe dell'operazione non è stato all'altrua dcl- 
le aspettative. Perché De &mar0 sostieiic di non 
sapere cose che altri hanno dichiarato es.wi-c a sua 
conoscenza? Ho detto che avrei paura n vivere i n  
un Paese dove il miiiistiu degh lnteimi dispone inm 
perqukizione, ma anche in uno in cui U c q o  dei- 
la polizia si inette a f a e  l'itfliciaie di pjliiri,;i giii- 
diziaria. Gli hanno dato delle infornialoni e lui 
ne ha preso atto. Il problema non era quello di w- 
pere o non sapere, ma di come cor id i i l~ i~  I'opra- 
zione. (?è stata esageiazione tl coniusimc, riel 1110- 
do di condurla. Ma tutto questo e sei-iici a& an- 
tigiobai per parlare deile piolenze della polizia e 
non di quelle di migliaia di manifestanti)). 


